
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 

Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della Costituzione; 

Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, recante «Nuova disciplina 
dell'amministrazione straordinaria delle grandi imprese in stato di insolvenza, a norma 
dell'articolo 1 della legge 30 luglio 1998, n. 274»; 

Visto il decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 febbraio 2004, n. 39, recante «Misure urgenti per la ristrutturazione industriale 
di grandi imprese in stato di insolvenza»; 

Visto il decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 dicembre 2012, n. 231, recante «Disposizioni urgenti a tutela della salute, 
dell'ambiente e dei livelli di occupazione, in caso di crisi di stabilimenti industriali di 
interesse strategico nazionale»; 

Visto il decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, convertito con modificazioni, dalla legge 4 
marzo 2015, n. 20, recante «Disposizioni urgenti per l'esercizio di imprese di interesse 
strategico nazionale in crisi e per lo sviluppo della città e dell'area di Taranto»; 

Visto il decreto-legge 16 dicembre 2019, n. 142, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 febbraio 2020, n. 5, recante «Misure urgenti per il sostegno al sistema creditizio 
del Mezzogiorno e per la realizzazione di una banca di investimento»; 

Visto il decreto-legge 5 gennaio 2023, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 
3 marzo 2023, n. 17, recante “Misure urgenti per impianti di interesse strategico 
nazionale”; 

Visto il decreto- legge 18 gennaio 2024 n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 marzo 2024, n. 28, recante “Disposizioni urgenti in materia di amministrazione 
straordinaria delle imprese di carattere strategico”; 

Visto il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 aprile 2024, n. 56, recante “Ulteriori disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”; 

Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di prevedere misure di carattere finanziario 
finalizzate ad assicurare la continuità produttiva e occupazionale degli stabilimenti 
industriali di interesse strategico nazionale; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 23 gennaio 
2025; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, del Ministro delle imprese e 
del made in Italy e del Ministro dell'economia e delle finanze; 



 

EMANA 

il seguente decreto-legge: 

    

Art. 1 

1. All’articolo 39, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, le parole “fino a 150 milioni” sono 
sostituite con le seguenti “fino a 400 milioni”. 

 

 

Art. 2 

2. Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in 
legge. 

 

 

 

** ** 

 

 

Relazione illustrativa 

Com’è noto il “patrimonio destinato”, oggetto della disposizione, è un fondo costituito 
da somme provenienti dalla confisca “Riva”, e quindi private, destinate a finalità di 
ripristino ambientale. L’articolo 39 comma 1 del DL 19/2024 ha consentito l’utilizzo 
delle somme del fondo, sino a concorrenza di 150 milioni, anche per finalità di 
continuità produttiva, sul presupposto che il rischio chiusura dello stabilimento, 
conseguente all’insufficienza delle risorse necessarie alla gestione commissariale, nelle 
more della procedura di gara finalizzata alla definitiva cessione a terzi del compendio 
aziendale, sia quello più rilevante e significativo anche dal punto di vista ambientale.  

La disposizione in commento amplia la facoltà di utilizzo del Patrimonio destinato ai 
citati fini sino alla concorrenza di 400 milioni.  

 



 

 

Relazione tecnica 

Il Fondo dal quale la disposizione consente il prelievo reca le occorrenti disponibilità, 
come da prospetto che segue. Le somme indicate nel prospetto sono già al netto del 
versamento ad ADI in a.s. dei 150 milioni previsti dal vigente articolo 39 comma 1 
cit.. Il prelievo di ulteriori 110 milioni allo stato è compatibile con le obbligazioni e 
con le previsioni di rimborso assunte da IILVA in a.s per le originarie finalità di 
decontaminazione.    

 
 
 


